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Firma del Presidente 
Prof. Arrigo Opocher 

 
 

Firma del Segretario 
Prof. Marco Mascia  

 
 

 

 

Il giorno 29 novembre 2017, alle ore 11.30, in Padova, presso Sala Riunioni piano terra del Dipartimento 

di Scienze Economiche e Aziendali, via del Santo N.33, si riunisce il Consiglio della Scuola di Economia 

e Scienze Politiche. 

 

La posizione dei convocati è la seguente 

 

Presidente 

Cognome e nome Dipartimento P A G 

Opocher Arrigo Scienze Economiche e aziendali ‘Marco Fanno’ (DSEA) X   

 

 

Direttori di Dipartimento 

 

Cognome e nome Dipartimento P A G 

Cainelli Giulio Scienze Economiche e aziendali ‘Marco Fanno’ (DSEA)   X 

Daniele Nigris delegato 
del Direttore Pariotti 
Elena 

Scienze Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali (SPGI) X   

Di Fonzo Tommaso Scienze Statistiche (DSS) X   

Arjuna Tuzzi Delegato 
del Direttore Vincenzo 
Milanesi 

Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia applicata 
(FISPPA) 

X   

Amadio Giuseppe Diritto privato e critica del diritto (DPCD)  X  

 

 
Rappresentanti dei Presidenti dei Consigli dei Corsi di studio coordinati dalla Scuola 

 

Cognome e nome Corso di studio P A G 

Gubitta Paolo Triennale di Economia (TrEc) X   

Mascia Marco 
Scienze Politiche, Relazioni Internazionali, Diritti Umani 
(SRD) e Human Rights and Multilevel Governance (HRG) 

X   

Pietrobon Alessandra Politica internazionale e diplomazia (PID) X   

Parigi Bruno Maria Economics and Finance (MEF) X   

Filippo Viglione Diritto dell’economia  (DEC)  X  
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Rappresentante dei Direttori delle Scuole di Dottorato attivate presso i Dipartimenti raggruppati 

nella Scuola 

 

Cognome e nome Dottorato P A G 

     

 

 

Rappresentanti degli studenti 

 

Cognome e nome Corso di studio P A G 

Galloni Roberta Scienze Politiche, Relazioni Internazionali, Diritti Umani  X  

Miola Andrea Triennale di economia   X 

Proietto Giacomo 
Scienze politiche, studi internazionali, governo delle 

amministrazioni 

X   

 

 

Presiede il prof. Arrigo Opocher; assume le funzioni di Segretario il prof. Marco Mascia. Su invito del 

Presidente, partecipa alla riunione il Dott. Francesco Carbone in qualità di referente amm.vo della 

Scuola. 

Constatata la sussistenza del numero legale, alle ore 11.45 il Presidente dichiara aperta la seduta per 

discutere, come da convocazione, il seguente ordine del giorno: 

 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente 

2. Comunicazioni 

3. Modifiche di ordinamento a.a. 2018/2019 

4.  Attivazione Cds a.a. 2018/2019 

4.1  Approvazione e/o eventuali modifiche dell’art.2 dei Regolamenti didattici 

4.2  Contingente stranieri (non comunitari residenti all’estero e con titolo estero) e Marco Polo  
4.3  Posti disponibili nei cds ad accesso programmato locale (studenti comunitari e non 

comunitari) e motivazioni ex legge 264/1999 
5. Sostituzione membro docente in seno alla Commissione paritetica 
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1. Approvazione del verbale della seduta precedente 

 

Il Presidente, Prof. A. Opocher, chiede l’approvazione del Verbale relativo alla seduta del 23 ottobre 

2017. 

Il Consiglio della Scuola di Economia e Scienze Politiche 

 Preso atto del Verbale relativo alla seduta del 23 ottobre 2017 (all. 1.1); 

delibera unanime 

di approvare il Verbale relativo all’adunanza del 23 ottobre 2017. 
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2. Comunicazioni 

 

Il Presidente illustra le attività svolte nella settimana per il miglioramento della didattica. Il 15 

Novembre si è svolta un’assemblea aperta a tutti i docenti e studenti dei corsi afferenti al 

Dipartimento SPGI e il 17 Novembre si è svolta un’assemblea aperta a tutti i docenti e studenti della 

laurea triennale di economia. Nella stessa settimana si sono riuniti tutti i CcS della Scuola per 

commentare i dati della valutazione della didattica. Il Presidente redigerà un dettagliato rapporto che 

verrà trasmesso al PAQD. 

 

Si è svolta il 28 Novembre una riunione della Commissione paritetica della Scuola. 

 

Il Presidente comunica che la nuova coordinatrice del Corso di Dottorato in Diritto internazionale e 

diritto privato e del lavoro è la collega Alessandra Pietrobon, appena nominata con decreto rettorale. 

Dovrà pertanto essere effettuata la sostituzione di un rappresentante del corpo docente. 

 

Il Presidente prof. Opocher riferisce inoltre di aver ricevuto le dimissioni al prof. Marco Speranzin 

(Dipartimento di Diritto Privato e Critica del Diritto) quale membro della Commissione paritetica 

docenti-studenti. 
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OMISSIS 

3. Modifiche di ordinamento a.a. 2018/2019 

Il Presidente riferisce che il Consiglio di Dip.. Scienze Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali nella 

seduta del 17 ottobre 2017 (nell’ordine All. 3.1; 3.2; 3.3: 3.4; 3.5) ha deliberato la proposta di modifica 

dell’ordinamento didattico delle seguenti lauree: 

Laurea Triennale L-14 Diritto dell’Economia (Sede di Rovigo)  

Laurea Triennale L-36 Scienze Politiche, Studi Internazionali, Governo delle Amministrazioni  

Laurea Magistrale LM-52 Politica Internazionale e Diplomazia 

Laurea Magistrale LM-63 Scienze del Governo e Politiche Pubbliche 

Laurea Magistrale LM-87 Scienze del Servizio Sociale 

 

Il Presidente prende quindi la parola per illustrare le seguenti modifiche di ordinamento relative alla L-14 

Diritto dell’economia.  

 
Diritto dell’economia L-14 (All. 3.1) 
 
Obiettivi formativi specifici: 
L'articolazione, nel piano didattico, di discipline teoriche e metodologiche, giuridiche (istituzionali e 
settoriali), economiche, politologiche, sociologiche di analisi quantitativa mira a fornire al laureato in 
"Diritto dell'economia" le competenze richieste per l'amministrazione di diverse tipologie di 
organizzazioni. La struttura interdisciplinare del progetto formativo favorisce, inoltre, la formazione di 
competenze, nonché una generale attitudine alla comprensione e soluzione dei problemi, 
opportunamente spendibili laddove i processi decisionali non possano prescindere dalla costitutiva 
interazione tra variabili economiche, giuridiche e gestionali. Il percorso formativo è orientato a fornire 
competenze relative alla regolazione delle attività economiche e alla gestione delle Pubbliche 
Amministrazioni e associazioni di rappresentanza di interessi. 
 
Attività caratterizzanti: 
Ambito economico e pubblicistico: il range passa da 36-42 a 27-42; 
Ambito giurisprudenza: il range passa da 21-33 a 27-42. 
 
Attività affini:  
Vengono aggiunti i SSD IUS/07 - Diritto del lavoro e SECS-P/08 - Economia e gestione delle imprese; il 
range passa da 18-42 a 18-27. 
 
Motivazioni dell’inserimento nelle attività affini di SSD previsti dalla classe: 
Alla luce degli obiettivi formativi specifici del Corso di studio e della Classe,  
a) il SSD IUS/04 merita ulteriori spazi di approfondimento nella direzione, ad esempio, del Diritto 
bancario o del Diritto fallimentare, e per questo può essere replicato; 
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b) il SSD IUS/07 merita di essere approfondito per alcuni specifici ambiti, quale ad esempio il Diritto della 
previdenza sociale, e per questo può essere replicato; 
c) i SSD SECS-P/07 e IUS/13, importanti soprattutto nella qualità di insegnamenti professionalizzanti 
all’interno del Corso di studio, per esigenze tecniche di costruzione del piano didattico complessivo, 
vengono previsti nelle attività Affini integrative anziché nelle attività caratterizzanti. 
 
Altre attività: 
Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, comma 5, lettera c) - Per la prova finale: il range passa 
da 9-9 a 6-9. 
 
Nel sottoporre le modifiche all’approvazione del Consiglio il prof. Opocher, sottolinea come non sia ad 
oggi stato possibile usufruire di alcun tipo di simulatore che consentisse di verificare la fattibilità delle 
modifiche. Chiede pertanto al Consiglio mandato per procedere ad eventuali modifiche tecniche che si 
rendessero necessarie entro le scadenze previste. 
 
 
 

Il Presidente, prof. Arrigo Opocher, cede quindi la parola al prof. Marco Mascia per definire le modifiche 

di ordinamento della L-36 Scienze politiche, Studi internazionali, Governo delle amministrazioni (All. 3.2) 

Prende quindi la parola il prof. Mascia che illustra la riarticolazione del percorso attraverso l'eliminazione 

dei curricula a favore del potenziamento della preparazione di base e del rafforzamento dell'identità degli 

studi nel campo delle Scienze Politiche. La laurea triennale in “Scienze Politiche, Studi internazionali, 

Governo delle Amministrazioni”, che attrae ogni anno un numero molto elevato e crescente di studenti, 

ben oltre la numerosità massima della classe, risulta nel suo assetto attuale eccessivamente 

frammentata per effetto dell’articolazione in curricula. La struttura per curricula presenta i seguenti 

svantaggi: (i) costringe lo studente ad una scelta prematura, in fase di iscrizione al corso di studi; (ii) 

incide negativamente sull’identità degli studi nell’ambito delle Scienze Politiche; (iii) non risulta 

necessariamente correlata agli sbocchi occupazionali del laureato nella classe L-36; (iv) porta il corso di 

studio ad incidere in misura non più sostenibile sui finanziamenti per la docenza mobile.  

Il prof. Marco Mascia prosegue quindi illustrando le seguenti modifiche. 
 
Scienze politiche, Studi internazionali, Governo delle amministrazioni L-36 (All. 3.2) 
Nuova denominazione del Corso di Laurea: SCIENZE POLITICHE 
Curricula: nessuno 
 
Obiettivi formativi specifici: 
Il Corso di laurea in Scienze Politiche si propone di fornire una solida preparazione nelle scienze 
politiche, giuridiche e sociali, con approccio pluridisciplinare e interdisciplinare, anche quindi con 
riferimento alle scienze economiche, privilegiando la conoscenza e la capacità di comprensione: 
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- delle strutture, dell'organizzazione e del funzionamento delle amministrazioni pubbliche, con 
particolare riguardo agli aspetti giuridici, politologici, sociologici ed economici; 

- dei diversi aspetti dell'organizzazione politica della società, con approccio sia a livello storico che 
dottrinale, nonché delle direttrici principali del dibattito politico, in ambito nazionale e 
internazionale: a tal fine il programma di studio, oltre ai fondamentali delle diverse scienze 
sociali, contempla insegnamenti e altre attività didattiche specificatamente mirati, con approccio 
pluridisciplinare e comparativo, all'analisi teorica e all'indagine storica, politologica e sociologica 
delle culture e delle istituzioni politiche, allo studio dell'evoluzione del pensiero politico, all'esame 
dei soggetti politici (partititi, movimenti, gruppi di pressione...) e alle loro modalità organizzative e 
funzionali, agli strumenti della comunicazione politica, all'interazione fra l'ambito politico e quello 
sociale, economico, giuridico; 

- della costruzione del processo d'integrazione europea, negli aspetti giuridici, economici e politici, 
nonché delle problematiche connesse al funzionamento e all'evoluzione delle istituzioni 
dell'Unione europea e dei conseguenti mutamenti indotti in ogni ambito, pubblico e privato, 
nazionale e locale, dal processo di europeizzazione come da quello di mondializzazione; 

- delle relazioni internazionali negli aspetti politici, economici, giuridici e particolarmente in quelli 
storici e storico-diplomatici, fornendo la possibilità di un'analisi di tipo comparativo. 

 
Attività di base: 
Ambito formazione interdisciplinare: viene aggiunto il SSD SECS-S/01 - Statistica 
Attività caratterizzanti: 
Ambito discipline storico-politiche: viene eliminato il SSD SPS/03 - Storia delle istituzioni politiche; 
Ambito discipline economiche-politiche: il range passa da 12-21 a 12-24; 
Ambito discipline sociologiche: viene aggiunto il SSD SPS/08 - Sociologia dei processi culturali e 
comunicativi; 
Ambito discipline politologiche: il range passa da 12-27 a 12-24; 
Ambito discipline giuridiche: viene aggiunto il SSD IUS/02 - Diritto privato comparato; il range passa da 
15-24 a 18-32.  
Attività affini:  
Vengono eliminati i SSD IUS/14 - Diritto dell’unione europea e M-STO/02 - Storia moderna; vengono 
aggiunti i SSD IUS/10 - Diritto amministrativo; IUS/21 - Diritto pubblico comparato; SPS/01 - Filosofia 
politica; L-OR/10 - Storia dei paesi islamici. 
Il range passa da 18-30 a 18-27 
Motivazioni dell’inserimento nelle attività affini di SSD previsti dalla classe: 
Il SSD IUS/10 viene replicato nelle attività affini per consentire l'acquisizione di più approfondite 
conoscenze nell'ambito del Diritto regionale e degli enti locali, estremamente utile in relazione agli 
obiettivi formativi specifici del corso di studio.  
Gli insegnamenti rientranti nei SSD IUS/13, IUS/21, SPS/04, SPS/06 risultano particolarmente utili per il 
completamento della preparazione di quegli studenti che intendono approfondire le loro conoscenze 
nell'ambito degli studi europei e internazionali. 
I SSD M-STO/04 e SPS/01 vengono replicati per fornire conoscenze più approfondite, in prospettiva 
storica e teoretica, con riferimento alla comprensione di specifici processi socio-politici. 
Altre attività: 
Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, comma 5, lettera c) - Per la prova finale: il range passa 
da 9-9 a 6-9. 
Ulteriori attività formative (art. 10, comma 5, lettera d)  
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- Ulteriori conoscenze linguistiche: il range passa da 0-9 a 6-9; 
- Abilità informatiche e telematiche: il range passa da 0-3 a 0-0; 
- Tirocini formativi e di orientamento: il range passa da 0-3 a 0-6; 
- Altre conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del lavoro: il range passa da 0-0 a 0-6. 
 

Nel sottoporre le modifiche all’approvazione del Consiglio il prof. Marco Mascia sottolinea come non sia 
ad oggi stato possibile usufruire di alcun tipo di simulatore che consentisse di verificare la fattibilità delle 
modifiche. Chiede pertanto al Consiglio mandato per procedere ad eventuali modifiche tecniche che si 
rendessero necessarie entro le scadenze previste. 
 

Prende quindi la parola la prof.ssa Alessandra Pietrobon che illustra le modifiche di ordinamento della 

LM-52 Politica internazionale e Diplomazia (All. 3.3) con la nuova denominazione: Relazioni 

internazionali e Diplomazia. 

Politica internazionale e Diplomazia LM-52 (All. 3.3) 
Nuova denominazione del Corso di Laurea magistrale: Relazioni internazionali e Diplomazia 
Curricula: (001) DIRITTO INTERNAZIONALE ED ECONOMIA; (002) STORIA E POLITICA 
INTERNAZIONALE  
 
Obiettivi formativi specifici: 
Il percorso di studi prevede di affrontare le forme peculiari nelle quali le discipline storiche, giuridiche, 
politologiche e economiche affrontano la dimensione internazionale e globale. L'analisi sarà concentrata 
sulle strutture giuridiche, politiche ed economiche internazionali quali: regimi giuridici, flussi e relazioni 
economiche internazionali, forme istituzionali nazionali e sovranazionali nel loro divenire storico, teorie e 
pratiche della negoziazione e della diplomazia. 
Obiettivo finale di tale percorso è la formazione di specialisti in grado di rapportarsi, con strumenti 
intellettuali adeguati, con le numerose problematiche connesse con l'evoluzione dei fenomeni 
internazionali, di valutare caratteristiche e le implicazioni delle singole problematiche, di gestire 
adeguatamente le informazioni e la comunicazione su tale tipo di temi e di contribuire all'elaborazione di 
soluzioni alle numerose sfide derivanti dai processi di europeizzazione e mondializzazione. 
 
Attività caratterizzanti: 
Ambito economico: vengono aggiunti i SSD M-GGR/02 - Geografia economico-politica e SECS-S/04 - 
Demografia; 
Ambito giuridico: il range passa da 12-18 a 6-18; 
Ambito politologico: il range passa da 9-12 a 6-15; 
Ambito sociologico: viene aggiunto il SSD SPS/08 - Sociologia dei processi culturali e comunicativi; 
Ambito linguistico: il range passa da 6-18 a 6-12. 
 
Attività affini:  
Vengono aggiunti i SSD IUS/14 - Diritto dell’unione europea; M-STO/04 - Storia contemporanea; M-
STO/07 - Storia del cristianesimo e delle chiese; L-OR/10 - Storia dei paesi islamici; SPS/02 - Storia 
delle dottrine politiche. 
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Motivazioni dell’inserimento nelle attività affini di SSD previsti dalla classe: 
Il SSD IUS/14 viene inserito per consentire l'acquisizione di più solide conoscenze in un ambito 
fondamentale per l'accesso alle carriere internazionali. 
 
I SSD IUS/11, M-STO/04 (come da allegato 3.3) vengono previsti per l'approfondimento di temi 
importanti per la comprensione delle relazioni internazionali, in prospettiva storica e giuridica. 
L-LIN/12 è previsto per dare l'opportunità di approfondire le conoscenze della lingua inglese. 
 
Altre attività: 
Per la prova finale: il range passa da 18-18 a 15-15. 
 
Nel sottoporre le modifiche all’approvazione del Consiglio la Presidente, Prof.ssa Alessandra Pietrobon, 
sottolinea come non sia ad oggi stato possibile usufruire di alcun tipo di simulatore che consentisse di 
verificare la fattibilità delle modifiche. Chiede pertanto al Consiglio mandato per procedere ad eventuali 
modifiche tecniche che si rendessero necessarie entro le scadenze previste. 
 

Prende poi la parola il prof. Daniele Nigris che illustra le modifiche di ordinamento della LM-63 Scienze 

del governo e politiche pubbliche (All. 3.4) e della LM-87 Scienze del Servizio sociale (All. 3.5) 

 
Scienze del governo e politiche pubbliche LM-63 (All. 3.4) 
Curricula: (001) GOVERNANCE EUROPEA; (002) GOVERNO DELLE AMMINISTRAZIONI 
 
Obiettivi formativi specifici: 
Il corso di studio intende fornire competenze fondamentali per la comprensione e la gestione delle 
politiche pubbliche nel contesto europeo, valorizzando nella loro logica costitutiva tre elementi: (i) il 
carattere multilivello, perché coinvolgono il piano locale, nazionale, comunitario; (ii) il carattere 
orizzontale, perché incardinate in buona misura su processi bottom-up in cui gli attori sociali  di volta in 
volta strategici hanno un ruolo portante; (iii) l’orientamento all’innovazione, come valore della società 
europea e come sfida per le organizzazioni pubbliche e private. 
Il percorso didattico comprende discipline politologiche, economiche, statistiche, giuridiche e 
sociologiche per seguire le politiche e l'innovazione nelle strategie delle organizzazioni pubbliche e 
private; per gestire o cooperare alla gestione dei processi di programmazione, valutazione e 
implementazione delle politiche pubbliche, nonché dei relativi processi di regolazione e negoziazione. 
 
Attività caratterizzanti: 
Ambito statistico quantitativo: viene aggiunto il SSD SECS-S/04 - Demografia; 
Ambito economico-organizzativo: vengono aggiunti i SSD SECS-P/01 - Economia politica e SECS-P/07 - 
Economia aziendale; il range passa da 12-18 a 9-18; 
Ambito giuridico: vengono aggiunti i SSD IUS/01 - Diritto privato, IUS/04 - Diritto commerciale e IUS/05 - 
Diritto dell’economia; 
Ambito processi decisionali ed organizzativi: vengono aggiunti i SSD M-PSI/06 - Psicologia del lavoro e 
delle organizzazioni e SPS/09 - Sociologia dei processi economici e del lavoro.  
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Attività affini:  
Viene eliminato il SSD SECS-P/12 - Storia economica; 
Vengono aggiunti i SSD M-STO/02 - Storia moderna; SPS/01 - Filosofia politica; SPS/06 - Storia delle 
relazioni internazionali; IUS/01 - Diritto privato; IUS/02 - Diritto privato comparato; IUS/04 - Diritto 
commerciale; IUS/05 - Diritto dell’economia; IUS/07 - Diritto del lavoro; IUS/09 - Istituzioni di diritto 
pubblico.  
 
Motivazioni dell’inserimento nelle attività affini di SSD previsti dalla classe: 
Il SSD IUS/01 viene inserito per consentire l'acquisizione di conoscenze nell'ambito di tematiche 
fondamentali per la gestione dei servizi pubblici in una prospettiva giusprivatistica. 
I SSD IUS/04 e IUS/05 vengono inseriti per consentire l'acquisizione di conoscenze nell'ambito del diritto 
societario e del diritto pubblico dell'economia, utili alla luce della crescente interazione tra pubblico e 
privato. 
Il SSD IUS/07 viene inserito per consentire l'approfondimento di conoscenze per la gestione del 
personale all'interno delle organizzazioni sia pubbliche che private. 
 
Altre attività: 
A scelta dello studente: il range passa da 9-9 a 12-12; 
Ulteriori attività formative (art. 10, comma 5, lettera d) - Altre conoscenze utili per l’inserimento nel 
mondo del lavoro: il range passa da 0-0 a 0-6. 
 
Nel sottoporre le modifiche all’approvazione del Consiglio il prof. Daniele Nigris, sottolinea come non sia 
ad oggi stato possibile usufruire di alcun tipo di simulatore che consentisse di verificare la fattibilità delle 
modifiche. Chiede pertanto al Consiglio mandato per procedere ad eventuali modifiche tecniche che si 
rendessero necessarie entro le scadenze previste. 
 

Scienze del Servizio sociale LM-87 (All. 3.5) 
Nuova denominazione del Corso di Laurea magistrale: INNOVAZIONE E SERVIZIO SOCIALE 
 
Obiettivi formativi specifici: 

Il Corso di laurea magistrale in Innovazione e Servizio Sociale si allinea naturalmente con gli 
obiettivi generali della classe delle lauree LM-87. In questo quadro, si intende offrire un Corso di laurea 
magistrale rivolto in primo luogo a quanti vogliano praticare la professione dell'assistente sociale 
accedendo alla sezione B dell'albo professionale. Per questa ragione, il Corso si rivolge principalmente 
ai laureati triennali della classe L-39 Servizio sociale. In secondo luogo, a coloro che intendano ricevere 
una formazione di livello magistrale nel campo dell’innovazione delle politiche e dell'organizzazione e 
gestione dei servizi sociali. Le competenze e conoscenze principali che il Corso di laurea fornisce sono 
quelle relative all'organizzazione delle politiche sociali e dei servizi, che il laureato dovrà padroneggiare.  

Il Corso di laurea magistrale in Innovazione e Servizio Sociale offre una formazione che vuol 
essere adeguata a chi eserciterà la professione di assistente sociale e potenzialmente accederà a livelli 
dirigenziali nella progettazione e gestione delle politiche dei servizi nel quadro di riferimento della crisi 
dei sistemi avanzati di welfare in Italia e in Europa.  

Per questa ragione, l'orientamento fondamentale del Corso comporta non solo la trasmissione di 
conoscenze avanzate nei settori chiave, quali le politiche sociali, la programmazione e gestione dei 
servizi, ma anche la formazione su temi e problemi emergenti, su cui ancora scarso è il dibattito 
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scientifico nazionale, ma che saranno cruciali nel nuovo scenario che si va aprendo nelle nostre società 
del benessere. Per esempio, in linea generale si attribuisce una posizione centrale nel percorso 
formativo alla grande questione del coniugare equità sociale e revisione degli impegni finanziari pubblici 
nel campo del welfare o in altri termini, di come gestire il cambiamento del ruolo dello Stato-nazione nel 
sistema di welfare senza mercificare quest'ultimo o ridurre drammaticamente i livelli garantiti di 
benessere sociale.  

 
 
Attività caratterizzanti: 
Discipline sociologiche e di servizio sociale: il range passa da 32-32 a 30-36; 
Discipline giuridiche: il range passa da 12-12 a 12-18; 
Discipline psico-pedagogiche, antropologiche e filosofiche: il range passa da 12-12 a 9-15; 
Discipline politiche, economiche e statistiche: il range passa da 13-13 a 12-18. 
 
Attività affini:  
Vengono aggiunti i SSD SECS-P/07 - Economia aziendale e M-PED/01 - Pedagogia generale e sociale; 
il range passa da 12-12 a 12-18. 
 
Motivazioni dell’inserimento nelle attività affini di SSD previsti dalla classe: 
Per consentire ulteriori approfondimenti di tematiche specifiche ai singoli curricula è stato necessario 
riproporre fra le attività "Affini e integrative" SSD disciplinari già presenti nelle attività formative 
"Caratterizzanti". 
L'inserimento del SSD M-PSI/06 risponde all'esigenza di approfondire la focalizzazione sulla dimensione 
della complessità organizzativa, che può essere di particolare interesse per alcuni studenti: un 
insegnamento di psicologia del lavoro e/o delle organizzazioni può andare incontro a questo bisogno 
formativo, per quegli studenti che intendano caratterizzare in tal modo il proprio percorso di studi. 
Si ritiene necessario aggiungere il SSD SECS-S/05 anche tra le discipline affini e integrative onde poter 
garantire un approfondimento della Statistica sociale, in quanto i CFU previsti per essa nell'ambito delle 
discipline caratterizzanti sono insufficienti alla formazione in questa disciplina, molto importante per 
questo corso di studi quale che sia poi lo sbocco occupazionale cercato dal laureato. 
L’inserimento del SSD SECS-P/07 anche tra le discipline affini e integrative appare opportuno in quanto 
consente di approfondire ulteriormente le tematiche relative alla forma impresa, applicate all’area 
sociale, e le connesse questioni dell’innovazione in ambito aziendale oltre quanto permesso dai cfu già 
presenti tra le discipline caratterizzanti.  
Il SSD M-PED/01 viene inserito anche tra le discipline affini e integrative onde poter approfondire 
ulteriormente la formazione specialmente nell’ambito della pedagogia sociale, settore “di confine” e 
sempre più internamente connesso con la professione dell’assistente sociale in vari contesti d’intervento. 
Per alcuni studenti questa caratterizzazione del proprio profilo professionale può essere particolarmente 
rilevante.   
 
Altre attività: 
A scelta dello studente: il range passa da 8-8 a 12-12. 
Per la prova finale: il range passa da 20-20 a 15-15. 
Ulteriori attività formative (art. 10, comma 5, lettera d)  
- Tirocini formativi e di orientamento: il range viene modificato da 1-1 a 0-0; 
- Altre conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del lavoro: il range passa da 0-0 a 3-3. 
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Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali: il range passa da 10-10 a 
12-12. 
 
Nel sottoporre le modifiche all’approvazione del Consiglioil prof. Daniele Nigris, sottolinea come non sia 
ad oggi stato possibile usufruire di alcun tipo di simulatore che consentisse di verificare la fattibilità delle 
modifiche. Chiede pertanto al Consiglio mandato per procedere ad eventuali modifiche tecniche che si 
rendessero necessarie entro le scadenze previste. 
 

I Dipartimenti interessati hanno espresso parere favorevole. 
 
Il Presidente, Prof. A. Opocher, sottopone al Consiglio le proposte illustrate così come formulate dal 

Dipartimento SPGI sulla base delle delibere già adottate dal Consiglio di Dipartimento SPGI che 

prevedono anche il cambio di alcune denominazioni, oltre alle modifiche degli ordinamenti.  

 

Il Consiglio della Scuola di Economia e Scienze Politiche 

 Vista la proposta espressa dal Consiglio di Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi 

Internazionali, nella seduta del 17/10/2017, Allegati 3.1; 3.2; 3.3: 3.4; 3.5 

 Visto il parere favorevole espresso da tutti i Dipartimenti interessati 

 

delibera unanime di approvare le modifiche di ordinamento dei seguenti corsi: 

Laurea Triennale L-14 Diritto dell’Economia (Sede di Rovigo)  

Laurea Triennale L-36 Scienze Politiche (con cambio di denominazione) 

Laurea Magistrale LM-52 Relazioni Internazionali e Diplomazia (con cambio di denominazione) 

Laurea Magistrale LM-63 Scienze del Governo e Politiche Pubbliche 

Laurea Magistrale LM-87 Innovazione e Servizio Sociale (con cambio di denominazione) 

 
Tale delibera per motivi d’urgenza viene letta e approvata seduta stante. 
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4. Attivazione Cds a.a. 2018/2019 

 
Il Presidente riferisce che il Dip. di Scienze Economiche e aziendali e il Dip. Scienze Politiche, Giuridiche 

e Studi Internazionali, rispettivamente nelle sedute del 9 (All. 4.a) e 14 novembre (All. 4.b), hanno 

deliberato per l’a.a. 2018/2019 la proposta di attivazione dei seguenti corsi: 

 
DSEA 
Corso di Laurea Magistrale in Economia e Diritto (Classe LM-77): attivazione del primo anno della coorte 
2018/2019 e attivazione del secondo anno della coorte 2017/2018 
 
SPGI 
 
Corso di Laurea in Diritto dell'Economia (Classe L-14): attivazione del primo anno (Nuovo ordinamento),  
e del secondo e terzo anno, rispettivamente per le coorti di studenti 2018-2019, 2017-2018, 2016-2017 
 
Corso di Laurea in Scienze Politiche, Relazioni Internazionali, Diritti Umani (Classe L-36): attivazione del 
primo, secondo e terzo anno, rispettivamente per le coorti di studenti 2018-2019, 2017-2018, 2016-2017 
 

Corso di Laurea in Scienze Politiche (Classe L-36): attivazione del primo anno (nuovo ordinamento) per 
la coorte di studenti 2018-2019 
 
Corso di Laurea in Scienze Politiche, Studi Internazionali, Governo delle Amministrazioni (Classe L-36): 
attivazione del secondo e terzo anno, rispettivamente per le coorti di studenti 2017-2018, 2016-2017 
 
Corso di Laurea in Servizio Sociale (Classe L-39): attivazione del primo, secondo e terzo anno, 
rispettivamente per le coorti di studenti 2018-2019, 2017-2018, 2016-2017 
 
Corso di Laurea Magistrale in Relazioni Internazionali e Diplomazia (Classe LM-52); attivazione del 
primo anno (nuovo ordinamento) della coorte 2018/2019 
 
Corso di Laurea Magistrale in Politica Internazionale e Diplomazia (Classe LM-52): attivazione del 
secondo anno della coorte 2017/2018 
 
Corso di Laurea Magistrale in Scienze del Governo e Politiche Pubbliche (Classe LM-63); attivazione del 
primo anno della coorte 2018/2019 (nuovo ordinamento) e attivazione del secondo anno della coorte 
2017/2018 
 
Corso di Laurea Magistrale in Innovazione e Servizio Sociale (Classe LM-87); attivazione del primo anno 
(nuovo ordinamento) della coorte 2018/2019 
 
Corso di Laurea Magistrale in Scienze del Servizio Sociale (Classe LM-87); attivazione del secondo 
anno della coorte 2017/2018 
 



 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA 

Prot. n. 7  Rep. n. 3 
Data 4/4/2018 
Anno 2018 Tit. II   Cl. 9 
Fasc. 1 

Verbale n.  5 Anno 2017 del 29 novembre 2017 
Consiglio della Scuola di Economia e Scienze Politiche 

 

 
Pag. 14 

 

 

Firma del Presidente 
Prof. Arrigo Opocher 

 
 

Firma del Segretario 
Prof. Marco Mascia  

 
 

 

 

Il Presidente considerate le delibere in discussione propone quindi l’approvazione delle proposte 

pervenute e del relativo prospetto dell’offerta formativa a.a. 2018/2019 (All. 4.c). 

 

Il Consiglio della Scuola di Economia e Scienze Politiche 

 Vista la proposta espressa dal Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali, nella seduta del 

9/11/2017, All. 4.a 

 Vista la proposta espressa dal Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali, 

nella seduta del 14/11/2017, All. 4.b 

 

delibera unanime 

di approvare la proposta di attivazione dei corsi e il relativo prospetto dell’offerta formativa (All. 4.c) 

 
Tale delibera per motivi d’urgenza viene letta e approvata seduta stante. 
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4.1 Approvazione e/o eventuali modifiche dell’art.2 dei Regolamenti didattici 

 

Il Presidente riferisce che il Dip. Scienze Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali, nella seduta 14 

novembre 2017 ha deliberato per l’a.a. 2018/2019 la proposta di modifica dei Regolamenti didattici, in 

riferimento ai seguenti corsi di laurea: 

 

Corso di Laurea Magistrale in Scienze del Governo e Politiche Pubbliche (Classe LM-63); (All. 4.1.a) 

Corso di Laurea Magistrale in European and Global Studies (Classe LM-90); (All. 4.1.b) 

Corso di Laurea in Scienze politiche, Studi internazionali, Governo delle amministrazioni (Classe L-36); 
(All. 4.1.c) 
Corso di Laurea Magistrale in Politica Internazionale e Diplomazia (Classe LM-52); (All. 4.1.d) 
 
 
Corso di Laurea Magistrale in Scienze del Governo e Politiche Pubbliche (Classe LM-63); (All. 

4.1.a) 

Il Presidente dà la parola al prof. Nigris. Il nuovo art. 2 del Regolamento Didattico della LM in Scienze del 

Governo e Politiche Pubbliche (Classe LM-63) viene proposto nei seguenti termini 

 
Art.2 
Gli studenti che intendono iscriversi al Corso di laurea magistrale in SCIENZE DEL 
GOVERNO E POLITICHE PUBBLICHE devono essere in possesso della laurea o del diploma 
universitario di durata triennale o di altro titolo di studio conseguito in Italia o all'estero e 
riconosciuto idoneo in base alla normativa vigente ed essere in possesso di specifici requisiti 
curriculari e delle seguenti conoscenze, competenze e abilità: competenze di base negli 
ambiti politologico, sociologico e giuridico. 
Il possesso delle conoscenze, competenze e abilità sarà valutato con le modalità di cui al 
successivo comma 3. 
 
I requisiti curriculari richiesti sono i seguenti: 
possesso della laurea nella classe/i L-14 o L-16 o L-36 o L-37 ex DM 270/04 oppure della  
laurea nella classe 2 o 15 o 19 o 35 ex DM 509/99, o in alternativa  il conseguimento di 48 
CFU nei SSD previsti dal corso di laurea, di cui almeno 12 CFU in IUS/01, IUS/02, IUS/07, 
IUS/08, IUS/09, IUS/10, IUS/12, IUS/14 e IUS/20, almeno  altri  12  CFU in SECS-P/01, 
SECS-P/02, SECS-P/03 e SECS-P/10, almeno altri 12 CFU in SPS/04, SPS/07, SPS/08, 
SPS/09 e SPS/11 almeno 6 CFU in M-STO/02, M-STO/4, M-STO/07 e SPS/06 e almeno altri 
6 CFU in L-LIN/04, L-LIN/07, L-LIN/12 e L-LIN/14. È ammessa una tolleranza fino ad un 
massimo del 12% dei 48 CFU totali richiesti.  
Per i candidati in possesso di un titolo italiano con ordinamento diverso da quelli disciplinati 
dal DM 509/99 o dal DM 270/2004 o in possesso di un titolo conseguito all'estero, la verifica 
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del possesso dei requisiti curriculari sarà svolta dalla commissione di ammissione. 
 

1. Ai fini dell'ammissione, il possesso delle conoscenze, competenze e abilità di cui al comma 1 
verrà verificato secondo i seguenti criteri: 

voto minimo della laurea utilizzata per l'accesso pari a 77/110 per chi è in possesso di 
lauree ex DM 509/99 e pari a 90/110 per chi è in possesso di lauree ex DM 270/04, o 
equivalente. 

Nel caso di studenti che abbiano conseguito il titolo all'estero, la verifica di cui al presente 
comma sarà effettuata secondo criteri stabiliti dal CCLM. 

2. Per i candidati extracomunitari non residenti con titolo estero, la verifica dell'adeguatezza 
della personale preparazione deve garantire la predisposizione di una graduatoria di merito, 
salvo nei casi di accordi internazionali che prevedano una diversa modalità di ingresso degli 
studenti. 

3. In fase di attivazione annuale del Corso di laurea magistrale, il Dipartimento di riferimento, su 
proposta del CCLM, stabilisce le modalità e i contenuti della verifica delle conoscenze, 
competenze e abilità richieste per l'accesso anche con riferimento ai candidati extracomunitari 
non residenti con titolo estero: tali modalità e tali contenuti sono resi noti attraverso l'Avviso di 
ammissione. 

4. È possibile l'iscrizione in corso d'anno, entro i termini fissati dal Senato Accademico e dal 
Dipartimento di riferimento per i candidati in possesso dei requisiti e delle adeguate 
conoscenze, competenze e abilità nel rispetto dei termini e delle modalità fissati nell'avviso di 
ammissione. 

Omissis….  

 

Corso di Laurea Magistrale in European and Global Studies (Classe LM-52); (All. 4.1.b) 

Il Presidente prof. Arrigo Opocher riferisce che a seguito della modifica dell’ordinamento di “Studi 

Europei” trasformato in “European and Global Studies”, al fine di rispettare le linee guida CUN si rende 

necessaria l’aggiunta, sotto riportata, al comma 3 dell’Art.2  del regolamento didattico del corso.  

Procede quindi ad illustrare il nuovo art. 2 del Regolamento Didattico della LM in European and Global 

Studies (Classe LM-52); 

 

Art.2 

Omississ….. 

1. Ai fini dell'ammissione, il possesso delle conoscenze, competenze e abilità di cui al comma 1 
verrà verificato secondo i seguenti criteri: 

o voto minimo della laurea utilizzata per l'accesso pari a 90/110 o equivalente. 
o Conoscenza della lingua inglese di livello B2.  

Nel caso di studenti che abbiano conseguito il titolo all'estero, la verifica di cui al presente comma sarà 
effettuata secondo criteri stabiliti dal CCLM. 
Omissis….  
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Il prof. Arrigo Opocher riferisce quindi che a seguito della modifica dell’ordinamento di “Scienze Politiche, 

Studi Internazionali, Governo delle Amministrazioni” trasformato in “Scienze Politiche”, di “Politica 

Internazionale e Diplomazia” trasformato in “Relazioni Internazionali e Diplomazia” si rende necessaria 

anche la modifica dei regolamenti didattici dei corsi. Le modifiche principali riguarderanno solo la modifica 

del nome (All. 4.1.c e All. 4.1.d). 

 

Per i corsi di studio afferenti al Dipartimento DSEA non vi sono state proposte di modifica dell’art. 2. 

 

Il Presidente prof. Arrigo Opocher propone quindi al Consiglio di approvare le modifiche dei 

regolamenti anzidetti. 

 

Il Consiglio della Scuola di Economia e Scienze Politiche 

 Viste le proposte espresse dal Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali, 

nella seduta del 14/11/2017, All. (4.1.a; 4.1.b; 4.1.c; 4.1.d) 

 

delibera unanime 

di approvare le proposte di modifica dei regolamenti didattici; 

 

Corso di Laurea Magistrale in Scienze del Governo e Politiche Pubbliche (Classe LM-63); (All. 4.1.a) 

Corso di Laurea Magistrale in European and Global Studies (Classe LM-90); (All. 4.1.b) 

Corso di Laurea in Scienze politiche, Studi internazionali, Governo delle amministrazioni (Classe L-36) 
ora Scienze politiche (All. 4.1.c) 
 
Corso di Laurea Magistrale in Politica Internazionale e Diplomazia (Classe LM-52) ora Relazioni 
Internazionali e Diplomazia; (All. 4.1.d) 
 
 
 
Tale delibera per motivi d’urgenza viene letta e approvata seduta stante. 
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4.2 Contingente stranieri (non comunitari residenti all’estero e con titolo estero) e Marco 

Polo  

 

Il Presidente riferisce che il Dip. di Scienze Economiche e aziendali nella seduta del 9/11/2017 (si veda il 

precedente All. 4.a) e il Dip. Scienze Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali, rispettivamente nelle 

sedute del 7 marzo 2017 e 17 ottobre 2017 (SPGI All. 4.2.1, 4.2.2, 4.2.3), su proposta dei CCS 

interessati, hanno deliberato la seguente proposta di contingente stranieri e Marco Polo 2018/2019 e 

2019/2020 per i seguenti corsi di laurea 

 
DSEA 
 
Corso di Laurea Magistrale in Economia e Diritto (Classe LM-77); 
 
contingente stranieri pari a n. 10 studenti (di cui n. 5 posti per il Progetto Marco Polo), a.a. 2018-19; 
contingente stranieri pari a n. 10 studenti (di cui n. 5 posti per il Progetto Marco Polo), a.a. 2019-20. 
 
SPGI 
 
Corso di Laurea in Diritto dell’Economia (Classe L-14); 
contingente stranieri pari a n. 7 studenti (di cui n. 2 posti per il Progetto Marco Polo), a.a. 2018-19; 
progetto Marco Polo pari a n. 2 studenti a.a. 2019-20 
 
Corso di Laurea in Scienze politiche, Relazioni Internazionali, Diritti umani (Classe L-36); 
contingente stranieri pari a n. 36 studenti (di cui n. 6 posti per il Progetto Marco Polo), a.a. 2018-19; 
progetto Marco Polo pari a n. 6 studenti, a.a.2019-20; 
 
Corso di Laurea in Scienze politiche (Classe L-36); 
contingente stranieri pari a n. 7 studenti (di cui n. 2 posti per il Progetto Marco Polo), a.a. 2018-19; 
progetto Marco Polo pari a n. 2 studenti, a.a.2019-20; 
 
Corso di Laurea in Servizio Sociale (Classe L-39); 
contingente stranieri pari a n. 5 studenti (di cui n. 2 posti per il Progetto Marco Polo), a.a. 2018-19; 
progetto Marco Polo pari a n. 2 studenti, a.a.2019-20; 
 
Corso di Laurea Magistrale in Relazioni internazionali e Diplomazia (Classe LM-52); 
contingente stranieri pari a n. 5 studenti (di cui n. 1 posto per il Progetto Marco Polo), a.a. 2018-19; 
progetto Marco Polo pari a n.1 studenti, a.a.2019-20; 
 
Corso di Laurea Magistrale in Scienze del Governo e Politiche pubbliche (Classe LM-63); 
contingente stranieri pari a n. 6 studenti (di cui n. 1 posti per il Progetto Marco Polo), a.a. 2018-19; 
progetto Marco Polo pari a n.1 studenti, a.a.2019-20; 
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Corso di Laurea Magistrale in Innovazione e Servizio Sociale (Classe LM-87); 
contingente stranieri pari a n. 2 studenti (di cui n. 1 posti per il Progetto Marco Polo), a.a. 2018-19; 
progetto Marco Polo pari a n. 1 studenti, a.a.2019-20; 
 

Il Presidente, considerate le delibere in discussione, propone quindi l’approvazione delle proposte 

pervenute. 

 

 

Il Consiglio della Scuola di Economia e Scienze Politiche 

delibera unanime 

di approvare le proposte presentate dai Dipartimenti di riferimento inerenti il contingente stranieri e 
Marco Polo relative all’a.a. 2018/2019 e 2019/2020 
 
 
Tale delibera per motivi d’urgenza viene letta e approvata seduta stante. 
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4.3 Posti disponibili nei cds ad accesso programmato locale (studenti comunitari e non 

comunitari) e motivazioni ex legge 264/1999 

 

Il Presidente prof. Arrigo Opocher riferisce che il Dip. di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi 

Internazionali nella seduta del 17/10/2017 (All. 4.3.1) ha deliberato la proposta di attivare il numero 

programmato a livello locale per il corso di laurea triennale in servizio Sociale classe L-39 per l’a.a. 

2018/2019. 

Il Presidente chiede pertanto al Consiglio di esprimersi in merito all’accesso programmato al corso di 

laurea L-39 in Servizio Sociale, ai sensi dell’art. 2 lettera b della Legge 2 agosto 1999 n. 264 “Norme in 

materia di accessi ai corsi universitari”. 

 

Il Presidente, considerato che gli ordinamenti didattici prevedono un tirocinio obbligatorio come parte 

integrante del percorso formativo e la presenza di sistemi informatici e tecnologici; 

che il curriculum dei Corsi di laurea di classe L-39, oltre a rispettare i minimi indicati dalla relativa tabella, 

devono anche prevedere almeno 18 CFU per Tirocinio e guida al tirocinio privilegiando la supervisione 

da parte di assistenti sociali ai sensi del D.M.16 marzo 2007 sulla determinazione delle classi delle 

lauree universitarie; 

 
propone per l’a.a. 2018/2019 di attivare l’accesso programmato per il corso di laurea L-39 Servizio 

Sociale, secondo l’allegato prospetto dell’offerta formativa 2018/2019 (All. 4.c) (Numero programmato 

80; +5 studenti non comunitari di cui 2 del progetto Marco Polo)  

 

Il Presidente considerata la proposta del Dipartimento ne propone l’approvazione 

Il Consiglio della Scuola di Economia e Scienze Politiche 

delibera unanime 

di attivare il numero programmato a livello locale ai sensi dell’art. 2 lettera b della Legge 2 agosto 1999 

n. 264 “Norme in materia di accessi ai corsi universitari” per il corso di laurea triennale in Servizio Sociale 

classe L-39 per l’A.A.2018/2019 secondo l’allegato (All. 4.c) prospetto dell’offerta formativa 2018/2019 

(Numero programmato 80; +5 studenti non comunitari di cui 2 del progetto Marco Polo)  

Tale delibera per motivi d’urgenza viene letta e approvata seduta stante. 
 

OMISSIS 
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5. Sostituzione membro docente in seno alla Commissione paritetica 
 

Il Presidente prof. Arrigo Opocher riferisce che a seguito delle dimissioni ricevute dal prof. Marco 

Speranzin (Dipartimento di Diritto Privato e Critica del Diritto) quale membro della Commissione 

paritetica docenti-studenti, ai sensi dell’Art. 54 co.4 Lett.a dello Statuto e ai sensi dell’art. 8 co.4 Lett.a 

del Regolamento delle Scuole di Ateneo secondo il quale 

“4 La Commissione paritetica è composta da non meno di 8 commissari, tra cui: 

a) un minimo di tre docenti, almeno uno per ogni Dipartimento raggruppato, scelti tra i docenti 

afferenti ai Dipartimenti dal consiglio della Scuola di Ateneo”, 

il Consiglio della Scuola è chiamato a scegliere un docente sostituto.  

Il Presidente, sentito il Dipartimento interessato, propone al Consiglio di scegliere quale sostituto la 

prof.ssa Claudia Sandei del Dipartimento di Diritto Privato e Critica del Diritto 

 

Il Consiglio della Scuola di Economia e Scienze Politiche 

delibera unanime 

di scegliere quale sostituto del prof. Marco Speranzin, la prof.ssa Claudia Sandei del Dipartimento di 
Diritto Privato e Critica del Diritto. 
 
Tale delibera per motivi d’urgenza viene letta e approvata seduta stante. 
 
 
Il verbale viene approvato seduta stante. 
 
La seduta viene tolta alle ore 12.30. 
 

 
 
 
 


